
Appello delVAbbé Pierre * 
a Bush e a Saddam Hussein 
(Natale 1990) 

«È a nome di tutti i poveri del mondo che mi permetto di rivolgere a Voi il 
mio grido. Essi sono più d'un miliardo e mezzo di "umani". Ascoltate la loro 
voce.. . 

Perché non volete incontrarvi e trovare un accordo, come dite? Sarebbe un 
vero peccato che Voi mancaste questa occasione unica di misurare insieme l'e­
norme stupidità, il crimine di ogni guerra, oggi soprattutto che esistono mezzi di 
distruzione illimitati... 

Se questo Vostro incontro non avesse luogo, se proprio non dovesse avve­
nire alcun giusto accordo tra Voi, Voi lo sapete, moltitudini immense di fratelli e 
sorelle, militari e civili, si uccideranno reciprocamente... loro che mai hanno 
avuto occasione di incontrarsi prima... loro che non hanno alcun motivo di ucci­
dersi gli uni gli altri. 

E dopo? 
Voi due, che sarete rimasti al sicuro da tutti i rischi nei quali precipitate i 

Vostri Popoli (e non solo), quando la guerra sarà finita, quale ne sarà la conclu­
sione, Voi Vi incontrerete, e finalmente Vi darete la mano. Non è sempre così che 
si concludono le cose tra Capi? 

Certo, accettare che una nazione superarmata si impossessi della nazione vi­
cina, non è assolutamente possibile. Il ricordo, storicamente ancora vicino, delle 
vigliaccherie di Monaco e delle loro mostruose conseguenze, non possono essere 
dimenticate. "Lasciar fare" sarebbe distruggere il progresso del Diritto Mondiale 
che è stato affermato dalFONU. Sarebbe arretrare verso la barbarie... e qualche 
nuovo "processo di Norimberga" sarebbe inevitabilmente reclamato dalla maggio­
ranza delle nazioni che in seno all'ONU hanno chiaramente e più volte espresso la 
loro volontà comune... 

E tutte le donne, tutti i giovani del mondo, non sono forse tutti già in grado 
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di reclamare che si dica loro, pubblicamente, la verità, circa il "costo" umano e ma­
teriale, non solo di questa guerra del Golfo, ma di tutte le guerre già combattute in 
passato?! Mai sono state rese pubbliche queste cifre "militari". 

Ma, dove viene preso tutto questo denaro che occorre per la guerra, quando 
tutti i politici in ogni parte del Mondo ripetono, che per Tunica vera indispensa­
bile guerra alla miseria, i soldi non ci sono? 

Si! In nome di tutti i poveri che hanno fame, freddo, che mancano di tutto, 
Vi grido: AIUTO! Prima cha sia troppo tardi, ascoltate questo grido. 

Si dice che Voi siete credenti... Lungo i secoli, mentendo, tante guerre 
hanno ucciso per pretesti religiosi... 

Vi supplico: dimostrate oggi, Voi, che ogni Fede vera è sorgente di Giusti­
zia, d'Amore e di Pace. Non d'invasione e di omicidio... 

Che l'Eterno guidi il Vostro spirito e la Vostra volontà affinché l'Amore sia 
credibile, soprattutto presso i più deboli e sofferenti. 

Vostro Fratello infelice per la sofferenza di tutti i disperati, infelice per tutta 
la gioventù che dubita della vita vedendo tante azioni effettuate per distruggerla ». 
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